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La reazione delle istituzioni e dei lavoratori af barbaro attentato contro Publio::Fiori 

./> ' 

dà fermézza è unità 
'C ' *? iv>' •' 'X*\ 

Oggi e domani seduta straordinaria del consiglio regionale - I sindacati di­
scutono sulle iniziative da prendere - Messaggi di tutte le forze democratiche 

, ' * Immediata è stata la rea-
- zionedella città, delle sue i-

stituzlonl. delle forze politi­
che, del lavoratori e dei cit-

. tadini al vile attentato ohe ha 
* colpito Publio Fiori. Oggi il 
~ consiglio regionale si riunirà 

in seduta straordinaria per 
esprimere la condanna della 
violenza e del terrorismo, la 
solidarietà dell'assemblea al 
consigliere ferito e per discu­
tere la situazione dell'ordine 
democratico. La seduta pro­
seguirà anche nella giornata 
di domani. Sempre oggi la 
federazione sindacale unita­
ria, che • ieri ha - ribadito il 
suo costante impegno di lotta 
« contro ogni tentativo ever­
sivo», si riunirà per decidere 
1 tempi e le forme della ri­
sposta che i lavoratori sa­
ranno chiamati a dare alla 
nuova ; sanguinosa provoca­
zione-

La reazione dei partiti de­
mocratici ' si è espressa in 
numerosissime prese di posi­
zione, documenti, messaggi 
che sono stati inviati al con­
sigliere regionale ferito e agli 
esponenti della DC romana e 
regionale. Il compagno Luigi 
Petroselli. segretario regiona­
le del PCI, dopo aver Inviato 
a Fiori un telegramma in cui 
si esprime « 1 sentimenti di 
piena e fraterna solidarietà e 
gli auguri di tutti i comunisti 
del Lazio ». ha inviato uni 
lettera al segretario regionale 
della DC, Franco Splendori. 
« Il gravissimo atto criminale 

— si legge tra l'altro nel 
messaggio — è un'evidente 
manifestazione del tentativo, 
condotto su diversi piani, di­
reto a coloire con la DC tutti 
I partiti democratici e le isti­
tuzioni repubblicane e ad in­
terrompere l'impegno solida­
le, più che mai necessario, 
nel Parlamento e nel consi­
glio regionale, per superare 
la crisi ». Nella lettera Petro­
selli sottolinea inoltre come 
le violenze del «partito ar­
mato » e la catena di attenta­
ti degli ultimi tempi pongano 
«la questione della direzione 
delle forze preposte alla dife­
sa dell'ordine democratico a 
Roma », e conclude • espri­
mendo la certezza che tutti 
«1 partiti antifascisti di Ro­
ma e del Lazio sapranno 
trasfomare il loro sdegno e 
la loro solidarietà a Publio 

1 Fiori in una iniziativa per-

• manente e coordinata per ga­
rantire la convivenza civile, 

' la sicurezza dei cittadini, la 
•salvaguardia delle istituzioni 
. democratiche ». 

Il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione 
comunista romana, ha rila­
sciato una dichiarazione nella 
quale si legge: «L'attentato 
al consigliere regionale' de­
mocristiano, Publio Fiori, è 
un altro anello, dopo l'atten­
tato alla "Discussione", di u-
na trama provocatoria ed e-
versiva, la quale, prendendo 
per bersaglio la DC. si pro­
pone di colpire c il regime 
democratico, destabilizzare il 
quadro politico, accrescere il 
malessere e sollecitare spinte 
a destra nell'opinione pubbli­
ca e nello stesso elettorato 
democristiano — prosegue la 
dichiarazione di don . 

« Mentre esprimiamo -' la 
nostra solidarietà a Fiori e 
all'intera DC -• sottolineiamo 
l'esigenza di un'azione coor­
dinata ed efficace fra tutte le 
autprità e i corpi dello Stato 
preposti alla tutela dell'ordi­
ne pubblico nella capitale del 
Paese, per prevenire e repri­
mere le azioni criminali e 
smantellare I centri dell'ever­
sione superando qualsiasi 
ambiguità ed incertezza». 

La stessa esigenza è stata 
ribadita in una Interrogazio-

- ne che i compagni Bufalini, 
Perna, Maffioletti e Modica 
hanno presentato alla Came­
ra. Solidarietà a' Publio Fiori 
e impegno nella lotta contro 
il terrorismo sono stati rin­
novati anche dai compagni 
Romano Vitale. Antonello Fa-

- tomi'e Aldo Tozzetti al ter­
mine della visita che. in mat­
tinata. hanno compiuto al 
capezzale del consigliere feri­
to. =• Intanto la Federazione 
romana del PCI ha fatto af­
figgere in tutta la città un 
manifesto in cui si chiamano 
i cittadini. le istituzioni e gli 
organi dello Stato a difende­
re « il clima di convivenza 
civile e democratica, condi-

., . zione per Io sviluppo della 
nostra democrazia». 

Immediate, appena si è dif­
fusa la notizia del criminale 
attenuto, sono state le rea-
sioni di tutti i partiti demo­
cratici. Innumerevoli i mes-
«aggi giunti a Fiori dagli e-
sponenti, nazionali e regiona­
li, del suo partito. II segreta­
rio nazionale Zaccagnini gli 
ha inviato un telegramma e 
più tardi ha rilasciato una 
dichiarazione alla stampa in 
cui chiede che siano colpiti 
con " severità i protagonisti 
della violenza. Telegrammi a 
Fiori sono giunti anche dal 
presidente del Senato Panta­
ni, dal presidente del gruppo 
de alla Camera Bartolomei, 
dall'on. Piccoli, dall'on. Zuc­
coni. direttore della «Discus-

., sione » — il settimanale della 
DC la cui sede l'altro giorno 
è stata devastata da un at­
tenuto al tritolo, dall'on. 
Costamagna — da numerosi 
GIP de sezioni aziendali de). 
Telegrammi di solidarietà so­
no dati inviati anche dal se­
gretario del PRL Biasini, e 
da quello liberale. Zanone. 

XI comitato regionale del 
PSL ieri pomeriggio, ha dif­
fuso un documento nel quale 
si afferma tra l'altro che è 
ne cataria un'azione unitaria 
di tatte le forze democr.itljne 
In difesa delle istituzioni mi­
nacciate d* vna trama oscuri 
«Il provocazione volta a jet-

Ì < 

di uno dei terroristi 
£ t i ( 4 * * r • 

Si sono allontanati dal luogo dell'agguato senza fretta 
Due giovani su una moto hanno tentato di inseguire l'auto 

Il luogo in cui è caduto Fiori: per terra è disegnata la sagoma del consigliere de 

tare la città nel oaos 
Alla Pisana, la sede della 

Regione, la notizia dell'atVn-
tato è stata accolta con in­
dignazione e doloroso • stuoo-
re. Fiori, proprio nel ' consi­
glio regionale, ha vissuto i 
momenti più significativi del 
suo imoegno politico, il pre­
sidente" dell'assemblea, Zian-
toni, ha dichiarato che al'a 
violenza occorre « rispondere 
con un impegno serio, adope­
rarci per creare nella nostra 
società condizioni morali, ci­
vili, sociali • ed economiche 
migliori ». La solidarietà del­
la giunta è stata espressa, in 
una dichiarazione dal presi­
dente Santarelli. Il compagno 
Ferrara, vicepresidente della 
giunta, dal canto suo ha sot­
tolineato che l'origine de^li 
attentati e delle violenze «è 
indubbiamente reazionaria e 

di destra, quali che siano le 
sigle che usano gli attentato­
ri » , 

Prese di oosizione anche 
dei consiglieri regionali del 
PRI, Di Bartolomei e * Ber­
nardi, e del PLI, Teodoro 
Cutolo; mentre diversi espo­
nenti dei partiti democratici 
si sono recati, ieri, al capez­
zale del consigliere ferito. • 

La stanza del S. Spirito in 
cui - ricoverato Fiori, d'altra 
parte, è stata mèta per tutta 
la giornata di delegazioni, 
personalità dello Stato, sem­
plici cittadini che si sono re­
cati a portare il segno della 
loro solidarietà. Della delega­
zione della Federazione del 
PCI abbiamo già detto; le 
altre erano composte dagli 
esponenti regionali e cittadini 
dei partiti. La solidarietà e 
gii auguri della giunta capito­

lina sono stati ' portati dagl'i 
assessori Arata, Pala e Fraje­
se. Picchetti, Vettraino, • r<i 
Napoli e Ferrocchio, della 
segreteria" della Federazione 
sindacale unitaria hanno e-
spresso al-ferito la solidarie­
tà del movimento • opf raio 

In mattinata, al capezzale 
di Fiori si era recato anche 
il ministro Cossiga, mentre 
gli auguri del capo delio Sta­
to sono stati espressi al feri­
to dal prefetto Napoletano. 

A sua volta, il presidente 
della Provincia Lamberto 
Mancini, a nome della giunta. 
ha auspicato incontri tra i 
partiti', democratici per discu-
tiere i "provvedimenti necessa­
ri ad assicurare l'ordine d" 
mocratjco. Documenti uni «ri 
di condanna' sono stati ap­
provati -.in diverse circoscri-
zionL 

Sono spariti nel traffico. 
Senza fretta, gli attentatori 
sono risaliti sulla « 728 » ru­
bata e hanno percorro il bre­
ve tratto di via Monte Zebio, 
prima di piazza del .Fante, do 
ve hanno girato a sinistra. Al 
l'imbocco con viale 'Carso han 
no anche dato la precedenza 
ad un autobus dell'ATAC. Poi. 
nessuno li ha prù visti. Alle 
dieci, venti minati dopo l'at­
tentato contro Publio Fiori. 
in via Monte 'Zebio ci sono 
solo, visibilissime, tre grosse 
macchie di sangue a ricorda 
re quanto è decaduto. Il con 
sigliere regionale de è ora 
ricoverato ci S. Spirito, e gli 
agenti della « Scientifica » 
/latino già. tracciato per ter 
ra con il {{esso la sagoma del 
suo corpo, nel punto in cui, 
colpito, >} caduto. Qua e là 
altri cerchietti, per mettere 
in rilieijo oggetti e altri ele­
menti - utili alle indagini. I 
tre proiettili recuperati (due 
vicini al luogo del ferimen 
io, l'altro davanti all'ingres­
so della scuola giusto di jron 
te ella casa di Fiori) sono se­
gnalati sull'asfalto da gros­
si cartelli di plastica con 
lettere dell'alfabeto. Tra i 
(iruppi di persone ferme a 
•poca distanza cerchiamo di 
individuare qualcuno in gra­
do di offrire ., una testimo­
nianza diretta , sull'attentato. 

« Si sono infilati ' nel traf­
fico di viale Carso — dice 
un netturbino che stava la­
vorando in fondo a via Mon­
te Zebio — dopo aver senti­
to i colpi ho visto l'auto gial­
la e ho subito capito che a 
sparare erano stati loro. So­
no stato certo quando ho no 
tato quello seduto sul sedile 
posteriore, con la pistola an­
cora in pugno. Ma dall'anda­
tura — ha aggiunto l'uomo 
— non sembrava affatto che 
stessero scappando, anzi ». 

Ad assistere alla fuga dei 
tre terroristi sono stati < in j 
molti; tuffi testimoni prezio­
si per ricostruire nei dettagli 
le fasi della fuga. Ma sono 
pochi in grado di descrive­
re con precisione i tratti de­
gli attentatori, due uomini e 

Dall'assemblea della VII circoscrizione 

Un'indicazione 
unitaria per 

l'elezione dei 
distretti scolastici 

i i . 

La Consulta scolastica, composta dalle for­
ze democratiche, presenterà i programmi 

Ermenilda Petrini, una dei testimoni dell'attentato 

una donna. Soltanto un pas 
sante, il cui nome non è 
stato reso noto, è stato ac­
compagnato in questura, per 
collaborare con i tecnici disc--
gnatori della « Scientifica ». • 
C'è rimasto per molto tempo. 
ma alla fine il volto di uno 
dei tre. un uomo, è venuto 
fimri. Per adesso, però, la 
polizia non ha ottenuto dal 
magistrato l'autorizzazione a 
diffondere l'identikit. 
- « Sono stata io ad indicare 
a due giovani in moto la di­
rezione presa dall'auto di quei 
tre — dice Ermenilda Petrini. 
che abita al quarto piano del­
lo stabile al n. 32. giusto so­
pra l'alloggio di Fiori — loro 
si sono fermati un attimo per 
capire cosa era successo, poi 

Bufalini: violenza 
rivolta t a 

spinte 
provocare 

a destra 
Il compagno Paolo Bufa­

lini, della Direzione del 
PCI, ha rilasciato sull'at­
tentato la seguente dichia­
razione: e L'attentato con­
tro il consigliere regiona­
le democristiano Publio 
Fiori è un atto vile e bar­
baro. * 
' e Esso costituisce l'ultimo 
anello di ' una catena di 
odiosi atti di violenza ri­
volti a colpire non solo la 

t DC ma l'intero regime de­
mocratico, a bloccare la 
politica di collaborazione 
democratica, a provocare 
spinte a destra di strati 

dell'opinione pubblica , e 
. - della stessa DC. ' * , '*' 

- « Il PCI rinnova l'espres- » 
' J sione della sua solidarietà 
«l"J alle vittime degli attentati 

e alla DC e sottolinea Tur- t 
gente necessità di un'azio-

< ne dei poteri dello Stato 
-*-e di tutte le autorità pre­

poste alla tutela dell'ordi­
ne pubblico — particolar­
mente in Roma — che sia '„ 
finalmente coordinata ed 
efficace, superi ogni in­
certezza ed ambiguità e 
sia capace di prevenire e 
reprimere le azioni crimi­
nali e liquidare i centri 
dell'eversione ». ~ " • * 

La Fiat « 121 • degli attentatori abbandonata in viale Angelico 

Il profilo del consigliere regionale ferito 

Una rapida carriera politica 
iniziata alla guida dell'Orniti 

Appartiene alla generazione cresciuta nel clan d i Petrucci - La 
• sua - idea del rinnovamento de e i legami con Ciccardini 

Publio Fiori, 39 anni, spo 
sato con tre figli, avvocato 
dello Stato, è uno degii 
« uomini nuovi » — forse il 
più noto —r della DC romana. 
Tipico esponente di una ge­
nerazione scudocrociata ere 
sciuta all'ombra dei gruppi 
di potere più tradizionali, 
negli ultimi tempi ha cercato 
di aprirsi una strada propria: 
è questo, probabilmente che 
l'ha spinto a legarsi ai fauto­
ri di . quella « specie » di 
«rinnovamento» predicato in 
particolare, dall'on. Bartolo 
Ciccardini. in chiave di effi­
cientismo integralistico e di 
contrapposizione alle forze di 
sinistra, -• . 
~ La carriera politica di Fiori 

comincia presto. Alla fine 
degli anni '50 è ' impegnato 
nel movimento giovanile, poi 
diviene uno dei dirìgenti de­
mocristiani all'università. Ma 
la svolta arriva all'inizio de­
gli anni '70. La DC romana. 
nonostante i vari scossoni — 
anche di carattere giudiziario 
— è ancora saldamente in 
mano al clan dei « Petruccia­
ni»: un clan preoccupato dì 
allevare' nel suo seno un 
gruppo di «giovani brillan­
ti», fedeli e in grado, anche, 
di rendere alla DC romana 
un'immagine pulita ed effi­
ciente. * 

Fra ' i giovani c'è anche 
Publio Fiori e proprio a lui, 
nel "72, viene affidato l'inca­
rico di renare le sorti del 
comitato fonano delTONMi. 
Per l'ente è un periodo diffi­

cile: durano ancora gli echi 
del processo a Petrucci (la 
sua discussa assoluzione e 
del maggio *72). si accende lo 
scandalo del lager di Grotta 
ferrata con l'arresto deila 
sua direttrice Maria Diletta 
Pagliuca, mentre sì delinea 
ormai netta la prospettiva 
dello scioglimento dei «car­
rozzone ». Eletto alla presi­
denza del comitato. Fiori si 
di da fare: dal T2 al *74 met­
te in moto una serie di ini­
ziative <la più clamorosa è la 
convenzione con una serie di 
cardiochirurghi di fama per 
la cura dei bambini cardio 
patici). la maggior parte dei-

Regione e del Campidoglio, 
aprono una fase di riflessio­
ne e di assestamento nello 
scudo crociato romano. Una 
cnsi, difficile, lunga, che 
mette in discussione gli as­
setti tradizionali del partito: 
l'alleanza tra i Petrucciani e 
gli andreottiani si rompe. 
mentre nel primo gruppo si 
avvertono i segni di profonde 
incrinature. Ce il congresso 
nazionale de, l'avvento di 
Zaccagnini alla segreterìa. 
nella DC romana si sente 
sempre più spesso parlare di 
« rinnovamento ». Fiori, as­
sieme ad altri consiglieri 
comunali e regionali, rompe 

quando hanno visto poco di­
stante il consigliere sanguinan 
te. a terra, hanno tentato di 
inseguire la macchina ». « Gli 
siamo corsi dietro — diranno 
più tardi i due ragazzi che 
erano a bordo di una « Hon­
da » -- ma ci siamo tenuti a 
distan/a perchè non sapeva­
mo quale reazione potessero 
avere quelli. Mischiati in me/. 
zo al traffico li abbiamo tal­
lonati. attraversando pia/za 
del Fante, poi lungo viale Car­
so. fino a piazza Bainsizza. 
Qui, quello die era seduto sul 
sedile posteriore s'è voltato e 
ci ha mostrato la pistola. A 
questo punto ci siamo fermati». 

« Povera signora l Marta — 
commenta il portiere dello sta­
bile dove abita Fiori, parlan­
do della moglie del consigliere 
ferito, colta da malore — è 
rimasta accanto al marito fi­
no a quando è arrivata l'am­
bulanza. Guardava ogni per­
sona che si avvicinava con gli 
occhi sgranati, in cerca d'aiu­
to. Alla fine quando hanno 
portato via il consigliere, non 
ce l'ha fatta più ed è crolla­
ta ». , ,- f 
. Nel frattempo - davanti al 
portone del palazzo di via 
Monte Zebio, una gru dei vi­
gili urbani sta spostando alcu­
ne auto in sosta, proprio in 
prossimità del luogo dove è 
caduto Publio Fiori. Il magi 
strato, dott. In)elisi, che poco 
prima aveva ascoltato la vit 
timo dell'attentato, ha dato in­
fati disposizioni perchè sul luo­
go del ferimento vengano cer 
cote le tracce dei colpi di 
pistola — uno o due — sparati 
dal consigliere democristiano, 
nel tentativo di difendersi. Al­
l'operazione i assistono ' molte 
persone, nonostante ormai sia 
passato un bel pezzo dal mo 
mento dell'agguato. 

Renalo Napoleone, un dipen 
dente ' della rivista « Nuova 
Polizia » la cut redazione si 
trova proprio in via Monte 
Zebio, ha assistito ad alcu­
ne fasi della fuga e afferma 
di avere visto bene uno del 
commando. « Dalla finestra 
del mio ufficio — racconta — 
non sono riuscito ad assiste­
re alla scena della sparato­
ria. però ho visto distinta­
mente la figura di uno dei 
tre. mentre correva, con la 
pistola nella mano sinistra. 
verso l'auto gialla. Era vesti­
to con un joprabito scuro e 
in testa portava un berretto 
marrone. Se l'era calcato be 
ne in testa e dai lati usciva 
qualche ciuffo di capelli lun­
ghi. L'altro, non ho fatto in 
tempo a notare com'era ve­
stito. Ho solo visto che aveva 
dei grossi baffi scuri e il vi­
so scavato». Sfa che età pote­
rono avere? « Il primo, quel­
lo senza baffi avrà avuto cir­
ca trent'anni. o poco più. 

, I/altro mi è parso più an-' 
ziano: sulla quarantina ». 

Fra i primi a soccorrere 
l'esponente democristiano è 
stata una donna, la dottores­
sa Maria Rosaria Greco, che 

in porto. 
Ma Fiori, ormai, guarda 

altrove. Dal *71 è consigliere 
comunale e la crisi del cen­
tro sinistra gli offre la pos­
sibilità di prendere le redini 
nella giunta Darida, dell'as­
sessorato ai Lavóri pubblici. 

Per le elezioni del 15 giu­
gno "75 si presenta candidato 
alla Regione e viene eletto, a] 
termine di una campagna e-
lettorale condotta «all'ameri­
cana », con il più alto nume­
ro di preferenze tra i demo­
cristiani. Nell'assemblea della 
Pisana, Fiori, capogruppo de, 
diventa subito il portavoce 
dei « fedelissimi » di Petrucci. 

Ma il clima cambia: i risul­
tati del 15 giugno, e poi quel­
li del 20 giugno deiranno 
successivo, l'iniziativa del 
partiti di sinistra e delle 
giunte elette alla guida della 

capogruppo alla Regione, e 
tenta di presentarsi come un 
polo di riferimento per i 
« rinnovatori ». E* in questa 
fase che si stringono i suo, 
legami con Bartolo Ciccardi­
ni. 

Al fondo di queste velleità 
di « rinnovamento » non 
mancano i segni di pesanti 
ambiguità. Le posizioni di 
Ciccardini e Fiori mostrano 
assai spesso tratti comuni 
con quelle della destra de, 
tanto che al consigliere re 
gionale qualcuno arriva ad 
affibbiare (in modo piuttosto 
forzato) l'appellativo di «De 
Carolis romano». Ma l'anaio-
già più concreta tra I due 
sembra risiedere per ora, nei 
vigliacchi attentati di cui l'u­
no e l'altro sono stati vini­

le qualinon arriveranno mai j con Petrucci1 si dimette da j a r o r a in un ambulatorio del 
la zona. Visto Fiori sangui­
nante per terra ali ha strap 
poto alcuni lembi della ca­
micia per farne dei lacci emo­
statici che ha stretto sulle 
gambe di Fiori, a monte delle 
numerose ferite. « E' rima­
sto così, sdraiato a terra, per 
qualche minuto. Pochi, molti. 
non saprei dirlo. A me — di­
ce il portiere del palazzo di 
Fiori — sono sembrati una 
eternità. Il consigliere non si 
è lamentato affatto. E io ho 
potuto solo cercare di con­
solarlo: gli dicevo che lo 
avremmo subito portato al­
l'ospedale con un'ambulanza. 
Ma quella non arrivava mai ». 

C. C. 

Un enorme agglomerato 
della periferia urbana, quar­
tieri dormitorio come Ales 
sandrino e Centocelle. borga­
te sgangherate come La Ru­
stica: oltre centomila abitan­
ti. trentamila dei quali stu­
denti. In questa fetta della 
città, la crisi della scuola si 
fa sentire in modo più acuto 
e pesante; qui anche reperire 
un'aula è uno sforzo enorme. 
qui però una scuola rinnova­
ta e aperta potrebbe essere 
decisiva a cambiare la quali 
tà cleUa vita. Proprio da quo 
sti quartieri, da queste bor­
gate. è venuta una solida in 
dica/ione unitaria per le eie 
/ioni scolastiche, una scelta 
democratica per il rinnova­
mento. 

Alla conferenza del distret­
to scolastico della VII cir­
coscrizione. elle si è svolta 
nell'aula magna della scuola 
Andrea Dona (sulla Prenesti-
na) alla presenza di genitori. 
insegnanti, giovani, esponenti 
sindacali, è stato annunciato 
che alla consultazione per il 
nuovo organo collegiale ver­
ranno presentati candidati u-
nitari. A farsi promotore del­
l'iniziativa sarà la « Consulta 
della scuola ». un'associazione 
alla quale aderiscono i partiti 
democratici (dalla DC al 
PCI) e i sindacati, e che da 
quasi due anni lavora nella 
zona. La « consulta » formers» 
sia per i genitori clic per gli 
insegnanti programmi e liste, 

Promossi di concerto e con 
appoggio del consiglio uni­

tario sindacale di zona. Pro­
babilmente la formula sarà 
la stessa anche per il perso 
naie docente. 

Il « motto » della lista, co­
me si sa prescritto per legge. 
sarà il titolo della rivista che 
in questi anni la Consulta ha 
stampato e diffuso (« Impe­
gno per la scuola »). ^ 

Uno strumento che ha dato 
voce alle mille difficoltà, alle 
battaglie, non sempre vincen­
ti. ai risultati ottenuti dai 
consigli di circolo e di istitu­
to. Gli obiettivi della lista u-
nitaria. saranno nei prossimi 
giorni al centro delle assem­
blee degli istituti scolastici e 
dei diversi comitati di quar­
tiere. . 

La riunione di ieri alla VII 
circoscrizione è stata anche 
occasione per trarre una sor­
ta i di rapido bilancio dell'e­
sperienza fatta finora: «il 
movimento che si è battuto 
per il rinnovamento della 
scuola è in crisi, perché na­
sconderlo? — ha affermato il 
consigliere '. circoscrizionale 
Daniela Bonucci — Nel '75. 
era un'esperienza nuova quel­
la che stavamo iniziando: 
non conoscevamo ancora i 
limiti e gli ostacoli che si 
sarebbero frapposti ' alla no­
stra iniziativa. Così abbiamo 
preparato programmi ambi­
ziosi. Ora si tratta invece di 
approntare progetti concreti. 
che nascano dalle esigenze e 
dai problemi reali dei quar­
tieri che formano il distretto 
scolastico ». -

A questo scopo la Consulta 
per la scuola ha " approntato 
anche una proposta di pro­
gramma che può essere uti­
lizzata per • le elezioni nei 
singoli istituti e circoli:fra 
gli obiettivi assume partico­
lare importanza e significato 
quello del potenziamento del­
la scuola d'infanzia e di un 
maggior collegamento tra i 
vari ordini, (materna, ele­
mentare e media) in vista di 
una futura unificazione della 
scuola dell'obbligo. 

Gli altri punti, come quello 
dell'estensione del diritto allo 
studio, soprattutto nelle bor­
gate. di un diverso rapporto 
Tra mondo della scuola e 
quello del lavoro, del poten­
ziamento democratico e del 
rinnovamento didattico sono 
pure al centro delle proposte 
che il sindacato ha portato 
come contributo alla balta-
glia elettorale. - i 

Il consiglio unitario di zo­
na CGIL-CEL-UIL. infatti 
non intende restare passivo 
di fronte alla sentenza del­
l'insediamento del consiglio 
di distretto: ha già promosso 
una serie di riunioni e di as­
semblee , per discutere 1* 
proposte, le priorità, i pro­
grammi con i quali misurar­
si. Se il distretto è un anello 
di raccordo fra società e 
scuola, in cui non sono pre­
senti soltanto le componenti 
scolastiche, il ruolo delle or­
ganizzazioni ' dei •' lavoratori 
'che hanno diritto a designa­
re alcuni membri) diventa 
ancora più decisivo. Soprat­
tutto se. come è avvenuto al­
la VII circoscrizione, questo 
impegno si concretizza in u-
na collocazione e in uno 
sforzo unitario. ,« 

Una volontà di unità che si 

ritrova anche nell'ordine del 
giorno die è stato approvato 
dall'assemblea alla fine della 
conferenza di distretto. In 
esso, dopo un appello a non 
disertare le urne, si sottoli­
nea « il significato profonda­
mente democratico della par­
tecipazione popolare che ha 
come obiettivo il rinnova­
mento e la salvezza della 
scuola ». L'assemblea inoltre 
< fa appello perché le vota­
zioni si svolgano in un clima 
di serenità e di civile convi 
venni, e auspica infine CIK> 
dal dibattito sui temi della 
scuola emergano attraverso 
un confronto dialettico quella 
spinta e quell'impegno unita 
rio necessari per superare lo 
difficoltà esistenti ». 

> Ora in tutte le scuole della 
circoscrizione si Invorarà per 
la formazione delle liste e 
per approfondire la discus­
sione sui programmi: un In 
voro serrato vista anche la 
vicinanza con la scadenza e-

,' letterale. Per i distretti e per 
il consiglio provinciale (i duo 
nuovi, organismi - collegiali) 
genitori.. studenti, docenti e 

<non docenti si recheranno al 
le urne tra poco più di un 
mese, il 12 e il 13 dicembre. 

Uno riunione 
sullo sorte 

dello Vecchia 
Pretura 

Occorre una soluzione equa 
per risolvere il problema dei 
locali di via del Governo Vec­
chio, da tempo occupati dal­
le femministe. Una soluzione 
capace anche di eliminare lo 
stato di tensione, e in qual­
che caso di violenza, che in 

'questi1 ultimi giorni-«i-è ve 
nuto a creare attorno allo 
stabile della vecchia pretura. 
E' questa la richiesta avan­
zata dal comitato di quartie­
re dei rioni Regola. Campi-
telli. S. Angelo. Ponte e Pa-
rione. -< ' 

Il comitato, in un suo docu 
5 mento, propone che al più 
presto sia convocata una riu-

'nione tra la I circoscrizione. 
le forze politiche e sociali. le 
femministe e gli amministra­
tori comunali. In questo in 
contro si potrà decidere sia 
e sulla destinazione del palaz­
zo della vecchia pretura sia 
sul diritto dei movimenti fem­
ministi e delle donne in ge­
nerale ad usufruire di locali. 
come condizione indispensabi­
le per esprimere la loro vo 
lontà politica ». 

Il comitato di quartiere noi 
suo documento rammenta gli 
episodi gravi che sono avve­
nuti nelle ultime settimane e 
che hanno provocato non pò 
ca tensione e preoccupazione 
tra gli abitanti dei rioni: prò 
prio alcuni giorni fa, tra l'ai 
irò. una femminista è rima­
sta ferita in maniera grave 
ad un occhio, nell'aggressione 
subita ad opera di alcuni gio 
vinastri. 

Entro 10 giorni 
la variante 

per il piano 
Laurentina 

Si lavora per cambiare la 
variante del piano Laureati-
no. adeguandola alle nuove 
scoperte archeologiche che co­
stringono ancora a mutare 
l'aspetto e la dislocazione dei 
palazzi. Il nuovo progetto. 
almeno cosi si spera, dovreb­
be essere ultimato nel breve 
arco di una decina di giorni: 
al termine di questo periodo 
la variante dovrebbe essere 
approvata nella sua stesura 
definitiva, che salvaguardia 
l'intera strada pre-romana rin­
venuta con i più recenti sca­
vi. « II Comune — ha detto 
a questo proposito l'assesso­
re all'edilizia Pietrini — ha 
già assegnato le aree ad al­
cune cooperative e sì appre­
sta a completare nel corso 
del mese le assegnazioni ». In 
questa occasione insomma i 
ritrovamenti non dovrebbero 
provocare un altro lungo pe­
riodo di blocco. -e 

* Fino ad oggi il ritardo im­
posto all'inizio dei lavori ha 
provocato una «erosione» di 
16 miUardi. A tanto ammon­
ta la svalutazione, nel corso 
di due anni, dell'iniziale stan­
ziamento di 40 miliardi. Il rit­
mo della svalutazione è in­
fatti - pari al 20 per cento 
Tanno. 

Una volta approvata la va-
J riante potranno sorgere i pri-

mi cantieri, che gii hanno 
I ottenuto la licenza edUàrii ét\ 

Campidoglio. 
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